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-Altre sei vittime negli ultimi due giorni a Napoli 

I bambini che volano in cielo 
abbandonano l'inferno dei bassi 
Corse gratuite sui taxi per i medici delle guardie pediatriche — Come lavorala condotta di Secon-
digliano, un popoloso quartiere nord-orientale della città — Le bugie del sindaco de di Ercolano 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Sul radiotaxi eh* 
va verso Secondigliano, la 
voce della ragazza, un po' 
metallica, annuncia ' dalla 
« centrale » che i sanitari ad­
detti alle condotte mediche 
possono utilizzare gratuita­
mente, su disposizione del Co­
mune, le auto pubbliche per 
visite pediatriche urgenti. In 
nottata, intanto, tra martedì 
e mercoledì, nello stillicidio 
delle morti, ormai 56 negli 
ultimi mesi, si è avuta una 
nuova impennata. La città. 
così, si è ritrovata con un 
carico di altri sei bimbi 
« volati al ciclo », come seri 
vono qui per la strada sui 
manifesti listati a lutto. L' 
angoscioso, quasi quotidiano 
bollettino (con questi ultimi, 
ne sono morti nove nel giro 
di quarantotto ore) registra i 
loro nomi e il quartiere o il 
paese dove sono nati: Ero 
lano, Vico Equense, Ponti­
celli. 

Quest'ultimo, come Secondi­
gliano. è uno degli otto quar­
tieri nordorientali di Napoli. 
dove l'amministrazione ha 
trasferito, presso le condotte 
mediche, delle équipes di 
pediatri (due, più un assi­
stente sanitario) per gli inter­
venti domiciliari d'urgenza e 
anche per il controllo di quei 
bambini che non hanno nor­
malmente assistenza gratui­
ta. Il taxi si ferma in piazza. 
davanti alla sezione comuna­
le. Sui muri delle strade prin­
cipali, animatissime. dei ma­
nifesti già un po' stinti ram­
mentano quanto sia duro a 
morire, anche in una Secon­
digliano che è e rossa » e al 
40% operaia, un certo costume 
clientelare e paternalistico del 
Meridione: « Il consigliere 
comunale di Navoli Vincenzo 
Barbato (socialdemocratico, 
ndr) augura alla cittadinan­
za buon Natale e felice anno 
nuovo ». 

Vn simpatico ed efficientis­
simo medico condotto aggiun­
to, il dottor Carlo Silvestro, 
sintetizza con una frase co­
lorita la preoccupazione che 
a Secondigliano è stata nei 
mesi scorsi e è ancora nella 
testa della gente: « 'V gua­
glione si è vaccinato e è mor­
to*. Da qui parte un po' 
tutto. E anche se il quartiere, 
popolosissimo (120.000 abitan­
ti). non conta, tra le 56. nes­
suna piccola vittimo, oggi si 
paga nei fatti il risultato di 
quell'assurda psicosi indotta, 
secondo cui le morti erano da 
addebitarsi a partite di vac­
cino avariate o alle siringhe 
..sate per inocularlo. Così si 
diceva fino a qualche temou 
fa: « i medici, forse non sor­
retti da una campagna di in­
formazione che avrebbe do­
vuto essere più diffusa e per­
suasiva. incontrano difficoltà 
a completare, nonostante gli 
inviti rivolti ai genitori, il ci­
clo di vaccinazione entro i 
due anni di età (antipolio, an­
titetanica e antidifterica). 

Questa, diremmo. è la 
« spia > della situazione. Una 
situazione, comunque, che pur 
tra mille squilibri e dramma­
tiche difficoltà (basta ricorda­
re quelli che qui chiamano 
i vicoli Censi, una zona di 
miseria dove prosperano il 
tifo e l'epatite), sembra regi­
strare una preoccupazione 
e un allarme meno intensi 
che altrove. Forse perché — 
dice Dino Quagliotti, un com­
pagno radiologo, del consiglio 
di quartiere — qualche cosa 
si è riusciti a predisporre fin 
dall'ottobre scorso, quando so­
no stati compiuti accertamenti 
e controlli nelle scuole, in par­
ticolare negli asili nido, se­
guiti da disinfezioni 

Un allarme un po' attutito. 
dicevamo, ma non per questo 
meno diffuso e presente. Tor 
nando nella piccola stanza 
della sezione comunale, che 
ospita in questi giorni l'equi­
pe pediatrica, ne abbiamo su­
bito la prova. Ci sono state 
alcune chiamate e ci rechia­
mo con un medico nella par­
te vecchia del quartiere, in 
x^a Duca degli Abruzzi, do­
rè vivono famiglie operate. 
ma anche molti emarginati 
e sottoccupati. Assunta, una 
bimbetta di un mese, piange 
nel mezzo del letto grande djì 
genitori, tutti occupati a mo­
strare il bel mucchio di me­
dicine che le vengono som­
ministrare ogni giorno. Il pa­
dre e la madre, sposati da 
poco, sono al primo figlio: 
lui e un disoccupato, ora i-
scritto ai corsi della « sac­
ca » ECA (Ente comunale di 
assitenza). da cui ricere 21S 
mila lire al mese: e lei è ca­
salinga. Malgrado questa con­
dizione, è una delle tante don­
ne di Navoli che ha rinuncia­
to ad allattare suo figlio: e 
dato che il latte artificiale è 
troppo costoso, fa ricorso a 
quello della Centrale comu­
nale, diluendolo appena un 
po'. E* cosi che Assunta sta 
male — commenta U medico. 
uscendo —, troppe medicine 
e soprattutto una cattiva ali­
mentazione; per il resto non 
ha niente, c'è solo la preoc­
cupazione e l'ansia dei genxto-

NAPOLI — Uno dei piccoli ricoverati al «Santobono» con la cuffia ascolta la voce della 
mamma registrata su nastro; in questo modo i medici tentano di risvegliare I bambini dal 
coma profondo 

ri in questi giorni. 
Ma non è tutto a dapper­

tutto cosi: anche tra i bam­
bini dei quartieri poveri di 
Napoli, tra quelli di un Comu­
ne e quelli di un altro, tra 
i figli di un disoccupato che 
ha in tasca il corso dell'ECA 
e quelli di chi ha solo — 
non si dice così? — e gli occhi 
per piangere », vi sono enor­
mi differenze. E in questi 
giorni di più. L'ha detto an­
che, con singolare reviviscen­
za, il sindaco democristiano 
di Ercolano. durante la riu­
nione lunedì scorso a Palaz­
zo San Giacomo con le dele­
gazioni di parlamentari ve­
nuti da Roma: noi abbiamo 
bambini che ghtocano per la 
strada con quaranta gra'ti di j 
febbre. Ma solo pochi giorni \ 
prima, quel sindaco e i me- i 

dici di Ercolano avevano fat­
to quadrato davanti alla po­
polazione, affermando con ir­
responsabile ipocrisia che 
niente stava avvenendo: solo 
normali influenze e bronchiti. 

Eppure, basta ' entrare in 
paese e scendere giù nei 
quartieri fatiscenti, dove le 
edicole sacre ricordano l'epi­
demia di colera del 1912, op­
pure nei blocchi (meglio sa­
rebbe chiamarli lager) di 
case ultrapopolari, spazzate 
dal vento del mare e co­
struite a ridosso della scar­
pata della linea ferroviaria 
Napoli-Reggio Calabria, dove 
si addensano nei minuscoli 
appartamenti almeno 500 fa­
miglie al • posto di 270, • per 
vedere che cos'è la paura, 
quasi il sospetto per la fac­
cia nuova, la preoccupazione 

e l'inquietudine. E per capi­
re che qui non mancano solo 
gli interventi e i finanziamen­
ti. ma anche la volontà 
e i programmi. 

A vicolo Moscardino, dove 
sono morti diversi bambini 
di Ercolano. anche per Anna 
Pulltno, cinque mesi, il ma­
nifesto a lutto dei genitori 
dice: t E' volata al cielo ». 
Ma, per chi resta, c'è l'in­
ferno dei « bassi ». Dentro i 
quali bisogna difendersi come 
si può. Così crede di fare 
una donna che si avvicina, | 
durante una visita, alla sena-

! trice Giglio Tedesco e ad un 
j gruppo di compagni, per mo-
i strare, scostandogli i panni, j 

quanto sia pulito il suo barn- ; 
bino. i 

Giancarlo Angelonì ' 

Indagine 
della Camera 
sulla 
situazione 
igienica 
ROMA — Un'indagine cono­
scitiva sulla situazione igieni­
co sanitaria nel Mezzogiorno, 
con particolare riguardo per 
l'area napoletana, bara con 
dotta nelle settimane prossi­
me dalla commissione Sanità 
della Camera. Lo ha deciso 
l'ufficio di presidenza della 
commissione, a conclusione di 
un dibattito, aperto da una 
relazione del ministro Tina 
Anselmi, nel corso del qua­
le ci si è soffermati soprat­
tutto sulla gravissima situa 
zione di Napoli. L'indagine do­
vrà essere conclusa in tempi 
brevi, in vista della prepa­
razione del primo piano sani­
tario nazionale, che la legge 
prevede sia pi esentato al Par­
lamento entro il 30 aprile. 

Nella riunione della com­
missione il ministro ha illu­
strato un quadro della situa­
zione a Napoli, riferendo sul­
le conclusioni cui è giunta la 
commissione di studio apposi­
tamente istituita. Non s: può 
parlare d* « male oscuro » — 
ha detto Tina Anselmi — poi­
ché si tratta di «sindromi 
respiratorie acute gravi ». 

Su questo tasto ha insistito 
anche il compagno Carlo Fer-
marieilo (senatore che fa par­
te della delegazione di par­
lamentari napoletani che ha 
avuto nei giorni scorsi una se­
ne di incontri con il governo) 
in una dichiarazione alla 
stampa. « La nuova sventura 
che si è abbattuta su Napoli 
— ha detto — richiede deci­
sioni efficaci e rapide. En­
tro il prossimo martedi bi­
sognerà reperire, rispettando 
le intere, i soldi necessari al­
meno per quegli interventi 
immediati che eliminino le 
più gravi situazioni 

Interessa oltre un milione e centomila lavoratori 

Intesa sul contratto scuola 
Revocati tutti gli scioperi 

I punti principali dell'accordo tra governo e sindacati - L'anzianità di servizio e la retri­
buzione dei diversi livelli funzionali - Una d ichiarazione di Roscani della CGIL-scuola 

ROMA — Accordo raggiunto. 
l'altra notte, tra governo e 
sindacati per il contratto del­
le scuola. L'intesa, siglata sia 
dai sindacati confederali CGIL. 
CISL e UIL che dal sindaca­
to autonomo SNALS. passerà 
ora al vaglio delle assemblee 

Si avvia in questo modo a 
conclusione una lunga verten­
za che ha opposto il governo 
alla più numerosa categoria 
del pubblico impiego: tra do­
centi e non docenti, infatti. 
l'accordo dell'altra notte in­
teressa oltre un milione e cen­
tomila lavoratori. 

In considerazione dell'inte­
sa raggiunta, i sindacati scuo­
la hanno immediatamente re­
vocato le iniziative di lotta 
e gli scioperi annunciati nei 
giorni scorsi. Fin da ieri 
l'attività scolastica è torna­
ta ovunque regolare, come 
regolare sarà oggi, dopo le 
revoca dello sciopero nazio­
nale di 24 ore. 

Il sindacato autonomo 
SNALS. dal canto suo. ha re­
vocato la decisione di bloccare 
gli scrutini e di non "parte­
cipare alle attività collegate 
alla scelta dei libri di testo. 
Nel giro di qualche settima­
na. dunque, a tutti gli alunni 
e agli studenti sarà conse­

gnata la nuova « scheda » o 
la tradizionale pagella, a con­
clusione del primo quadri­
mestre. 

In particolare l'intesa rag­
giunta l'altra notte riconosce 
un aumento della retribuzione 
per l'anzianità di servizio, che 
verrà calcolata a partire dal 
primo gennaio 1979. Per ogni 
anno di lavoro, saranno cor­
risposte ai lavoratori della 
scuola 9.600 lire annue. 

I vari livelli funzionali (va­
le a dire i diversi « gradi » 
delle carriera scolastica) sa­
ranno d'ora in poi retribuiti 
secondo una nuova parametra-
zione. 

Ciò significa che lo stipen­
dio massimo, quello degli ul­
timi gradi della carriera (pre­
sidi, ispettori, ecc.) sarà ugua­
le al triplo dello stipendio ba­
se minimo, che resta fissato in 
un milione e ottocentomila 
lire annue, esclusa la contin­
genza e l'anzianità. In questo 
quadro vengono rivalutate le 

! retribuizoni dei diversi livelli 
funzionali. 

Facciamo qualche esempio. 
I bidelli passeranno ckil pa­
rametro 116 a quello 142. e 
prenderanno quindi di paga 
base 2 milioni e 556 mila lire 
all'anno. I maestri e gli inse­

gnanti diplomati passeranno j 
da 156 a 218, e avranno 3 mi- • 
lioni e 924 mila lire. I docen [ 
ti laureati passeranno da 178 • 
a 250: avranno cerne paga ! 
base 4 milioni e mezzo. I pre- ! 
sidi avranno il massimo livel­
lo parametrico, cioè 300. e a 
loro spetteranno 5 nùlioni e 
400 mila lire di paga base. 
Gli aumenti saranno corrispo­
sti dal 1° aprile 79. ma il 
loro valore giuridico decorre j 
1° giugno '77. In questo modo. 
si fa notare, il personale del­
la scuola avrà gli stessi livel­
li retributivi degli altri dipen­
denti statali. 

In un comunicato ministe­
riale. diramato al termine del­
la lunga trattativa, viene spe­
cificato che « il governo ri­
conosce che. fermi restando 
i parametri di stipendio rac­
cordo intervenuto in merito al 
contratto 1976-'78 non pregiu­
dica i contenuti economici del 
contratto del trier.nio succes­
sivo. che si muoverà coerente­
mente secondo la linea della 
perequazione retributiva all'in­
terno di tutto il pubblico im­
piego. secondo lo spirito stes­
so del disegno di legge-quadro 
già approvato dal governo », 

L'accordo raggiunto è po-
i sitivo — ci ha dichiarato il 

Le Camere già convocate per la prossima settimana 

Il Parlamento continua a lavorare 
Iniziative del PCI per evitare la paralisi legislativa - I provvedimenti aU'odg 
ROMA — La crisi governati- l 
va non interromperà i lavori • 
parlamentari che riprende- j 
ranno sin da martedì alla 
Camera e l'indomani al Sena­
to per la discussione e il vo 
to di numerosi decreti di ri­
levante interesse (per esem­
pio quelli sulla mobilità dei 
lavoratori e per il personale 
precario dell'università) e di 
altri provvedimenti con sca­
denza obbligatoria, come il 
bilancio dello Stato. 

Alla Camera è già stato 
stabilito che potrà proseguire 
anche l'attività ispettiva: mi­
nistri e sottosegretari do i 
vranno cioè continuare a ri-( 
spendere, sia in aula che nel-' 
le commissioni, - ad - interpel­

lanze e interrogazioni, la de­
cisione è stata presa dalla 
conferenza dei capi-gruppo di 
Montecitorio che torneranno 
a riunirsi mercoledì per de 
finire ulteriori forme dell'at­
tività parlamentare 

Il problema era stato posto 
dai comunisti già nel corso 
del dibattito che ha portato 
alle dimissioni del governo 
Andrcotti. Noi siamo stati 
sempre dell'avviso — aveva 
detto il compagno Alessandro 
Natta, presidente dei deputati 
del PCI — che una crisi di 
governo non debba bloccare 
completamente l'attività delle 
Camere, e che sìa anzi possi­
bile proseguire il lavoro su 
una serie di provvedimenti di 

cui era già in corso l'esame. 
Tra questi Natta aveva indi­
cato la riforma della polizia. 
sottolineando che nulla im­
pedisce di continuarne la 
discussione 

All'esigenza di non inter­
rompere l'attività delle com­
missioni si è richiamato ieri 
anche il compagno Lucio Li­
bertini nel corso di una riu­
nione della commissione 
trasporti da lui stesso pre­
sieduta. Questa esigenza è 
stata fatta propria da tutti i 
commissari e di conseguenza 
Libertini chiederà al presi­
dente della Camera e ai ca­
pi gruppo l'autorizzazione a 
continuare l'esame di una se­
rie di provvedimenti che ri-

ROMA — Aleggia, da qual-
" che tempo, in settori consl-
• stenti dei lavoratori dell'in-
' formazione una tendenza: che 
r tutto o quasi sia perduto, che 

poco ci sia da fare per il 
/futuro. Ma c'è da chiedersi: 
il fatalismo (e di conseguen­
za una sorta di impotenza) 
non trovano casse di • riso­
nanza, amplificazioni tropvf 
pronte e disponibili? Se il 
movimento dovesse dichiara­
re la sua sconfitta chi e che 
cosa potrebbe mai opporsi 
alla restaurazione? 

Al conveno indetto a Ro­
ma dal Comitato regionale 
del Lazio e dalla Federazio­
ne romana del PCI, il com­
pagno Mazzullo. operaio del­
la FATME, ha avvertito: « Si 
parla tanto di riflusso n?l 
privato; ma questo riflusso 
esiste davvero o ci sono for­
ze che vogliono imporlo, far­
lo diventare senso e pratica 
comuni per far passare sul 
la nostra testa sprovveduta 
e disarmata, le loro strate­
gie? ». Ecco un interrogati­
vo che — apparente para 
dosso — vale anche per chi 
fa l'informazione, per quegli 
stessi, cioè, che oggi pale 
mizzano: riflusso sì, riflus­
so no. 

Nei tre giorni di discussio 
ne al convegno del PCI — 
un dibattito molto concreto. 
sulle cose, senza pretese di 
dettare ricette — la doman 
da — a che punto siamo? -
è tornata con insistenza e ha 
alimentato lo sforzo di in 
dividuare cause e ragioni del­
la situazione dell'oggi: per 
capire errori, meccanismi 
che si sono messi in moto e. 
su questa base, delineare la 
strategia di un fronte rifor­
matore ampio e vigoroso. 

GLI ERRORI - Errori e 
limiti sono stati in parte prò 
vacati anche dalla situazio­
ne — lo ha ricordato la com 
pugna Miriam Mafai — in 
cui nacque il movimento dei 
giornalisti democratici e si 
sviluppò la battaglia di tutti 
i lavoratori per una informa­
zione pluralista e completa. 
Poi — ha osservato il com­
pagno Pavolini nelle sue con­
clusioni — questo movimento 
è rimasto abbastanza solo: 
il problema dell'informazione 
non è stato sempre fatto pro­
prio dall'intero movimento. 
Alla fine — to ha ricordato 
il compagno Tortorella — 
a»esti limiti si sono pagati. 
si è scontato l'errore di cer­
te illusioni che assegnavano, 
ad esempio, ai comitati di re­
dazione funzioni soperchiati­
ti alle loro possibilità. 

E tuttavia non si può di-

Il convegno del PCI a Roma 

L'informazione 
dieci anni 
dopo il '68 

Conquiste e delusioni - Scontro tra rinno­
vamento e restaurazione - Interventi dei 
compagni Pavolini, Tortorella e Valenza 

menticare che cosa è cam­
biato nell'informazione da 10 
anni a questa parte: gli spa 
zi di professionalità e plura­
lismo conquistati (Fiori. t»i-
ce direttore del TG2). la rot 
tura dei grandi silenzi e del­
le omissioni (Pavolini). Del 
resto, se non ci fosse stato 
tutto questo, come si spie­
gherebbe la controffensiva 
in atto? Bisogna riandare — 
lo ha ricordato il compagno 
Tortorella — al 75, quando 
nella DC, dopo gli insuccessi 
elettorali, prevale (padrino 
Fanfam) la tesi che quelle 
sconfitte sono dovute in gran 
parte al comportamento dei 
mezzi di informazione: sui 
quali, dunque, occorre ripri 
stillare un potere di parte. 
fazioso e discriminatorio. 

I MECCANISMI - Nume­
rosi interventi hanno reso un 
quadro chiarissimo della si 
finizione alla RAI- Ristrut­
turazione aziendale, decentra­
mento e 3. rete (assi portan­
ti della riforma — come ha 
ricordato il compagno Valen­
za) hanno trovato un muro. 
La legge sull'editoria (la de­
nuncia del compagno Pavo­
lini è stata netta e dura) 
viene congelata perché con­
tiene norme che possono in 
larga parte liberare l'edito 
ria dal ricatto esercitato con 
l'assistenza, con le elargizio­
ni a copertura dei pesanti 

' deficit. La legge sulle emit­
tenti private viene messa in 
discussione e bloccata per­
ché si vuole buttare a mare 
l'emittenza locale e favori­
re, in cambio di evidenti fa­
vori, l'ingresso massiccio del 
capitale. 

Allora: non siamo all'an 
no zero, siamo in un momen­
to di lotta aspra che non 
consente illusioni ma che ri­

chiede il massimo di mo 
Mutazione e di unità. Se non 
si va avanti su questo terre 
no — ha affermato Paro!ini 
—- è la democrazia che su­
bisce un colpo. Da questa 
profonda convinzione — an­
cora poco estesa tra l'intero 
movimento dei lavoratori — 
nasce il rilievo e la forza 
con la quale il documento 
della Direzione comunista e 
la dichiarazione letta dal 
compagno Berlinguer al ver­
tice dei partiti hanno posto 
la questione delle inadem­
pienze, dei sabotaggi, dei ri­
gurgiti discriminatori e pre­
varicanti che hanno caratte­
rizzato il comportamento del­
la DC anche in questo campo. 

LA STRATEGIA - Ih det­
to Forcella, direttore di Ra­
dio 3: € Riproporre oggi la 
giusta linea di 10 anni fa 
per sconfiggere la controf­
fensiva restauratrice non ba­
sta. C'è un apparente para­
dosso tra ricerca di "una ter­
za via" anche per l'informa­
zione — ricerca insieme ur­
gente e difficile — e la ne­
cessità dì fare i conti, oggi, 
con le vecchie opposizioni e 
il rinascente anticomunismo; 
non rimane che vivere Que­
sta contraddizione ». 

Ma se è vero — ha osser­
vato il compagno Pavolini — 
che non si parte da zero, che 
siamo in una fase di lotta 
acuta, noi possiamo trovare, 
già oggi, un terreno di iute 
sa, individuare obiettivi: non 
attraverso una semplice ri­
proposizione di una strategia 
che ha addosso 10 e più an­
ni di età, ma riproponendo. 
intanto, mete che la resi­
stenza dei nostri avversari 
non ha consentito ancora di 
raggiungere. 

Tanto per restare sul pia­

no della informazione diret­
ta: non c'è dubbio che si­
lenzi e omissioni sono stati 
infranti; ma la realtà del 
paese, la stessa crescita cui 
turale del nostro popolo im 
pongono oggi un modo divi r 
so di fare informazione. Chi 
confeziona le notìzie e i com 
menti — non deve essere né 
asessuato né un sacerdote, 
gestisce certamente un pote­
re, come ha ricordato Forcel-
'a — ma deve esercitare ima 
mediazione critica, intelligen 
'.e e non faziosa ira i fatti e 
i cittadini. Non si può con­
sentire che oogi la più nro.s 
sa radio privata sia una ra 
dio di Stato, pagata dalla 
collettività e utilizzata dal 
suo direttore. Gustavo Selva, 
per fini esclusivi di parte. 
Coti come non si può tolle­
rare che sussistano ancora 
forme odiose di discrimina­
zione verso gli operatori del 
l'informazione che hanno in 
tasca la tessera del PCI. 

Su queste basi è po*sib'lc 
ricostruire un movimento u 
tutorio, innanzitutto l'unità 
tra le sinistre. Tra PCI e 
PSI si può riaprire •- ha 
sostenuto Valenza - il dia 
logo se non si ribalta la h 
gica delle legni riformatrici 
che assieme abbiamo voluto 
ed elaborato Si può ristabi­
lire questa unità se si arcati 
tona una logica la anale Irti 
de a dimostrare che all'in 
temo delle sinistre c'è una 
divaricazione netta che con 
duce all'esclusione di una 
sua parte (Tortorella); se 
questa unità deve servire 
non a sbagliare assieme ma 
a cercare insieme le vie ('il 
rinnovamento (Pavolini). 

Il nostro « no » al/a quarta 
rete proposta dal socialista 
Martelli — ha aggiunto Pa­
volini — nasce proprio dal 
fatto che essa sancisce l'ine­
vitabilità del monopolio e, di 
conseguenza, l'impossibilità 
del rinnovamento. 

Di fronte al movimento ri­
formatore sta un obiettivo 
molto concreto: l'informazio­
ne degli anni '80. Le nuove 
tecnologie (satelliti per ra-

/dio e tv, cervelli elettronici 
per i giornali) offrono un 
uso ambivalente: possono 
concentrare e omogeneizzare 
al massimo i contenuti del­
l'informazione o moltiplicare 
le possibilità di esprimersi a 
tutte le voci esistenti nel 
paese. I comunisti — lo han­
no ribadito con questo con­
vegno — lavorano ,^er la se­
conda ipotesi. 

Antonio Zollo 

compagno Bruno Roscani. se­
gretario della CGIL-Scuola — | 
e soprattutto per il fatto che 
vengono stabiliti dei minimi 
retributivi per le singole figu­
re professionali dei lavoratori 
docenti e non docenti della 
scuola che possono costituire 
la base per ]a prosecuzione 
della politica retributive fon­
data sulla effettiva valorizza­
zione della professionalità. 
Questo sarà l'obiettivo centra­
le del prossimo contratto che 
dovrà essere negoziato nella 
prossima primavera e che si 
raccorderà con i processi di 
rinnovamento e di riforma del­
la scuola ». 

«C'è da augurarsi che sul­
l'accordo raggiunto si stabili­
sca un collegamento dai la­
voratori della scuola non solo 
con il settore del pubblico 
impiego, ma anche, più in ge­
nerale. con il movimento sin­
dacale unitario. Ecco perché 
— ha concluso Roscani — de­
cisive diventano le battaglie 
da un lato per l'approvazione 
della legge-quadro sulla con­
trattazione nel pubblico impie­
go. e dall'altro lato, per la 
conquista della trimestraliz­
zazione della contingenza >. 

d. v. 

flettono due anni di lavoro 
ed esigenze urgenti dei lavo­
ratori e del Paese: dalla ri­
forma delle ferrovie al piano 
ferroviario, dal contratto dei 
postelegrafonici alla legge per 
l'autotrasporto delle merci, 
dalla riforma delle gestioni ' 
portuali al piano della can­
tieristica. La crisi — ha rile­
vato tra l'altro Libertini — 
priva il processo legislativo 
di uno dei suoi possibili at­
tori, anche se il governo re­
sta intanto in carica per 
l'ordinaria amministrazione: 
ma non ne recide davvero il 
fondamento che è proprio 
nell'esistenza del Parlamento 
Q quale può cessare le sue 
funzioni solo quando é adotto. 

Acqua di 
rubinetto 
venduta a 
400 lire 
il litro 

ROAL\ — Acqua pura, di ru­
binetto. Eppure riescono a 
venderla a un prezzo strabi­
liante: 400 lire al litro. E 
pare che. ben aiutata da una 
pubblicità martellante, « a 
tappeto ». vada a ruba. Non 
è una storia < americana », 
di quelle che fanno sorridere 
gli europei: è la storia di ca­
sa nostra. L'acqua pura. 
che più pura non si può, è 
in vendita in farmacia, dal 
fornaio, nei bar. L'ha «inven­
tata» un colosso dell'indu­
stria alimentare. l'IBP (Bui-
toni-Perugina). Come funzio­
na questo ennesimo imbro­
glio ai danni dei consumato­
ri? E' presto detto. 

Secondo i fabbricanti, infat­
ti. l'acqua in questione è tut­
ta particolare: « Potabile pu­
ra. filtrata e confezionata in 
una confezione sterile, che 
ne consente la perfetta con­
servazione in condizioni di 
sterilità fino al momento del­
l'uso ». Dunque la sua « qua­
lità > principale, quella di 
essere sterile, esiste solo a 
pacchetto sigillato! Insomma 
si compra una cosa che sa­
rebbe utile solo a patto di 
non usarla. Sarebbe questa 
presunta sterilità a rendere 
il liquido « particolarmente 
adatto alla diluizione del lat­
te di mucca o in polvere ». 
E infatti pare che siano le 
madri dei neonati tra le 
maggiori acquirenti di questa 
acqua, se non dannosa, cer­
tamente inutile. 

Della faccenda si sta occu­
pando un gruppo di studiosi 
sotto la guida del pretore 
Gianfranco Amendola. « Dal 
confronto delle analisi chimi­
che effettuate in parallelo 
con tre acquedotti comunali 
— si osserva in un loro co­
municato — si rileva che U 
prodotto dell'IBP ha caratte­
ristiche perfino inferiori al­
l'acqua di rubinetto». Resta 
il fatto che la gente la com­
pra anche se ha un costo, in | 
farmacia, seimila volte supe­
riore a quello reale. « La IBP 
— ha detto il pretore Amen­
dola — ha dimostrato a che 
punto si sia giunti se c'è gen­
te che. nella speranza di j 
sfuggire all'inquinamento, è 
disposta a pagare 400 lire al 
litro un'acqua qualitativamen­
te identica, se non peggio 
re. a quella del rubinetto di 
casa propria». 

Varata la 
legge che 

ricongiunge 
i periodi 

assicurativi 
ROMA - Tutti i lavoratori 
che nel corso della loro atti­
vità hanno cambiato datore 
di lavoro, e di conseguenza 
versato ad enti diversi il con­
tributo per la pensione, po­
tranno unificare i « periodi 
contributivi». e dunque rice­
vere un'unica pensione (evi­
dentemente più alta). La leg­
ge su questa complicata ma­
teria (che interessa molte mi­
gliaia di lavoratori) è stata fi­
nalmente approvata in via de­
finitiva dal Senato, dopo che 
la Camera aveva modificato 
in alcune parti il testo prece­
dentemente varato dall'assem­
blea di Palazzo Madama. 

La legge prevede che chiun­
que abbia più di un « peno-
dio assicurativo » può fare 
domanda di riunificazione. En­
tro 180 giorni dalla presen­
tazione della domanda dovrà 
essergli comunicato che la ri­
chiesta è stata accolta, e pre­
cisate le condizioni per la nu 
nificaziouc 

La gestione assicurativa 
presso la quale si effettua la 
ricongiunzione otterrà dalle 
altre gestioni l'ammontare dei 
contributi già versati (mag­
giorati di un interessa annuo 
del 4.5 per cento). A questo 
punto, con un complicato si­
stema di tabelle si stabilisce 
quale somma manchi per la 
completa copertura finanzia­
ria della pensione. R lavorato­
re che ha presentato doman­
da di « ricongiunzione » sarà 
tenuto a versare la metà di 
questa somma, che rappresen­
ta la d'fferenza tra i due trat­
tamenti pensionistici. 

Queste nuove norme, sepuu 
re con alcune differenze dì 
procedura, riguardano tanto 
i lavoratori autonomi che i 
lavoratori dipendenti (e dun­
que. naturalmente, chi è pai 
sato da una occupazione au­
tonoma ad un lavoro dipen­
dente). 

Una volta ottenuta la nroo-
riunzio.ie ?i avrà diritto al 
trattamenti DeTstonistlco pre 
visto dall'ente avsìcurativo 
presso il ouale sono stati ira 
sferiti tutti i contributi. 

La possibilità di chiedere i' 
ricongiun gimento ri gua rda 
tanto I pensionati quanto f 
lavoratori ancora in attività. 
Ed è estesa anche ai familia­
ri di un lavoratore deceduto. 
qualora ad essi spetti il di­
ritto di riscuotere una narte 
della pensione del parente. 

Dichiarazione del compagno Quercioli 

Editoria: la legge 
si può fare subito 

Il testo potrebbe essere discusso e 
votato nel giro di due settimane 

ROMA — La Camera . già 
riconvocata per martedì 6 — 
potrebbe rapidamente affron­
tare il dibattito sulla legge 
per l'editoiia: è questo il 
senso di una dichiarazione 
del compagno Quercioli — 
responsabile del PCI per 1 
problemi dell'informazione. 

« Lo sciopero dei poligrafici 
— sostiene Quercioli — con­
ferma l'urgenza e la necessità 
di approvare la legge che 
può diventare un ounto di 
riferimento certo per condur­
re a positiva conclusione an­
che le vertenze contrattuali 
di tipografi e giornalisti. La 
richiesta presentata unita­
riamente dalle due categorie, 
di far entrare immediatamen­
te In vigore la riforma attra­
verso un decreto de! governo. 
esprime una giusta esigenza 
che è sentita non solo dai 
lavoratori dell'informazione, 
ma anche dagli editori. la 
nostra opinione è. tuttavia, 
che il problema può essere 
aporontato e risolto seguendo 
l'ffer parlamentare normale 
Già il presidente del nostro 
gruppo. Natta, ha dichiarato 

che. secondo i comunisti, le 
Camere possono lavorare an 
che durante la crisi. 

E' dunque possibile — 
conclude Quercioli — rag­
giungere un'intesa tra 1 ca­
pigruppo per portare in aula 
alla Camera, già in settimana 
prossima. la riforma dell'edi 
toria e, nella settimana suc­
cessiva, la legge potrebbe es 
sere davanti al Senato per 
l'approvazione definitiva. In 
tal modo sarebbe anche pas­
sibile introdurre quegli e-
mendamenti migliorativi sui 
quali già esiste un accordo di 
massima tra i partiti e le 
categorie interessate. Confido 
nella sensibilità dei presiden­
ti della Camera e de) Senato 
e nella disponibilità del go 
verno perché favoriscano la 
necessaria intesa tra I capi­
gruppo ». 

Per quanto riguarda le ver­
tenze contrattuali ieri sera 
sono continuati i contatti tra 
poligrafici ed editori per l'e­
ventuale ripresa delle tratta­
tive: il confronto con 1 gior­
nalisti è stato rinviato al 15 
febbraio. 

Si dimette da deputato 
anche Adelaide Aglietta 

ROMA — Nessuno, l'altra 
mattina alla Camera, si è 
prestato all'ennesima, squal­
lida operazione dei radica­
li : nell'indifferenza genera­
le sono state accolte le di­
missioni di Maria Adelaide 
Aglietta che era succeduta 
a Marco Pannelhi appena 
due settimane fa. Le imme­
diate dimissioni della Agliet­
ta — ufficialmente motiva­
te con una pretesa incom­
patibilità tra il mandato 

parlamentare e incarichi di­
rettivi di partito — costituì 
scono peraltro una s.gnifi 
cai iva conferma che. d.etro 
la speciosa giast:f:caz:one 
della « rotatone » dei depu­
tati radicali, si celano pre­
cisi accordi di potere circa 
le successioni. Tant'è che 
anche il secondo dei non 
etetU (Angelo Pezzana. ani­
matore del FUORI) dovreb 
be dimettersi appena inse­
diato per lasciare il posto 
a Roberto Cicciomessere. 

Questione femminile e Tesi: 
dibattito a più voci a Roma 

ROMA — « n movimento ope­
raio. la questione femminile, 
i movimenti delle donne » è 
il tema che oggi ver*à discus­
so a più voci al convegno in­
detto dal PCI. L'iniziativa. 
che vuole essere • un mo­
mento di ricerca e di con­
fronto, suggerito dalle Tesi 
dei V Congresso», sarà in­
trodotta (ore 9,30, nella sala 
dell'hotel Pareo dei Principi) 
dalla compagna Adriana Se-
roni. Prenderanno quindi la 
parola Paola Oalotti (DC), 
Maria Magnani Noya (PSD 

e Manuela Praire (esponente 
del movimento femmin'Eta». 
Il dibattito proseguirà tutta 
la giornata 

Presentando il convegno la 
sezione femminile del PCI 
spiega di ritenere « indispen 
sabi'e » il confronto con don­
ne di diversi movimenti sul 
tema della donna e della lot­
ta di emancipazione e libera­
zione femminile, proprio per­
chè «sentiamo che una tale 
questione è sempre più que­
stione di fondo nella vita del 
Paese». 


